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di MARIO BLASONI

Il Largo dei Pecile, diventato
in pochi decenni - da quando
è nato, nel 1967 - uno dei più
importanti luoghi del centro
di Udine, è intitolato a suo pa-
dre Luigi Gabriele
(1826-1902) e a suo fratello
Domenico (1852-1924), sinda-
ci benemeriti della città (il pri-
mo anche senatore del Re-
gno), nonché illustri agrono-
mi, pionieri del settore in Friu-
li. A lui, ad Attilio Pecile, etno-
logo e naturalista appassiona-
to, che partecipò alle spedizio-
ni in Africa (Congo e Gabon,
1883-1886) con Pietro Savor-
gnan di Brazzà, Udine non ha
dedicato niente.

Ci ha pensato persino Ro-
ma, alcuni anni fa, con una in-
titolazione (“Piazza Attilio Pe-
cile 1856-1931 esploratore”),
alla quale fa seguito ora l'affa-
scinante mostra allestita, fino
al 16 settembre, nel palazzo
comunale della natia Faga-
gna.

Francamente ci voleva. An-
che il terzo dei Pecile più im-
portanti meritava questo
omaggio, costato sei-sette an-
ni tra ricerche e preparativi a
un gruppetto di persone tra le
quali vanno subito citati Elia
Tomai, conservatore del mu-
seo fagagnese Cjase Cocel e
ideatore, assieme al sindaco
Aldo Burelli, dell'iniziativa, e i
nipoti dell'esploratore, i ge-
melli Francesco e Paolo Peci-
le. Di Pietro Savorgnan di
Brazzà (1852-1905), il coloniz-
zatore dal volto umano, fon-
datore di Brazzaville, capitale
dell'ex Congo francese, al qua-
le è stato recentemente dedi-

cato l'aeroporto regionale di
Ronchi, sapevamo tutto, o
quasi. Negli ultimi anni di lui
si è parlato molto. Pietro fu af-
fiancato da due principali col-
laboratori: il fratello Giaco-
mo, che morirà prematura-
mente nel 1888, dopo il rien-
tro dalla missione in Africa, e
Attilio Pecile. Giacomo e Atti-
lio compiranno insieme la
perlustrazione di zone ancora
inesplorate, ma Pecile sarà il
reporter dell'impresa («Ci sia-
mo divise, con Giacomo, le in-
combenze – ha scritto – egli si
assume la parte scientifica e
io quella descrittiva e storica
della spedizione»). Il naturali-
sta friulano ha tenuto un mi-
nuzioso diario, in parte già re-
so noto da Elio Zorzi nel 1940,
ma che ora – in occasione del-
la mostra di Fagagna - è stato
riproposto in facsimile, con
l'aggiunta di disegni, riprodu-
zioni fotografiche e lettere, in
un maxi-volume pubblicato
dall'Editrice universitaria udi-
nese Forum. Un'interessante
annotazione: al diario di Peci-
le si è ispirato, negli anni im-
mediatamente successivi du-
rante un'esplorazione lungo
il fiume Congo, il famoso ro-
manziere Joseph Conrad per
il suo Cuore di tenebra.

«Attilio Pecile da Fagagna
all'Africa con Pietro e Giaco-
mo di Brazzà (1883-1886)» è
una mostra allettante, anche
per il materiale che presenta:
in primis una straordinaria
collezione di amuleti, talisma-
ni, reliquari, idoli, feticci e ma-
schere che Pecile e Giacomo

hanno raccolto e portato in
Italia (e c'è anche un apposito
volumetto che li illustra). Ap-
partengono in gran parte al
museo etnografico Pigorini di
Roma, dove sono stati
“scoperti” due anni fa - come
racconta il sindaco Burelli -
da una delegazione fagagne-
se. Quegli oggetti sono impor-
tanti perché provengono dal-
le collezioni di arte africana
Teke, l'etnia di Makoko, il re
che stipulò con Pietro Savor-
gnan di Brazzà, emissario del-
la Francia, il famoso trattato
di alleanza.

Libri e mostra rendono
quindi il giusto omaggio ad At-
tilio Pecile, che è stato un pio-
niere con le sue ricerche e i
suoi reportages. Ha studiato
piante, animali, ma anche
comportamenti umani. Era-
no gli anni in cui nasceva l'an-
tropologia, come rileva nella
premessa del volume il profes-
sor Gian Paolo Gri, del Dipar-
timento di Scienze umane
dell'ateneo udinese. La mo-
stra di Fagagna - aggiunge Gri
- «rimedia anche al rischio
che la celebrazione di altri
con cui egli condivise l'avven-
tura africana, releghi la figura
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di Pecile nella penombra, fa-
cendo torto alla verità stori-
ca». In parole povere, non si
può continuare a considerar-
lo – come era avvenuto finora
- un semplice amico e collabo-
ratore di Giacomo di Brazzà!

Dal museo romano (e da
quello di Storia naturale di Pa-
rigi) Elia Tomai e i suoi colla-
boratori Stefano Morandini,
l'assessore Giuseppe Miotti,
Elisabetta Brunello Zanitti e il
grafico-fotografo Renzo Schi-
ratti sono partiti per le loro
fruttuose ricerche. All'iniziati-
va di onorare l'illustre esplora-
tore hanno partecipato, con
entusiasmo e passione, i due
nipoti di Attilio Pecile, i gemel-
li Paolo e Francesco, classe
1939, che nella bellissima ca-
sa di famiglia conservano dia-
ri, carteggi e oggetti apparte-
nuti al nonno. Come abbia-
mo detto, Attilio era figlio di

Luigi Gabriele e fratello dell'
altro sindaco di Udine, Dome-
nico. Ha avuto due figli, Vera e
Mario: quest'ultimo, ufficiale
dell'aviazione mancato nel
1990, era il padre dei gemelli (i
quali avevano un fratello mag-
giore, Attilio come il nonno,
pilota militare e civile, che è
morto nel 1989).

La casa dei Pecile risale al
1716 ed è è in Borgo Paludo,
nel cuore di Fagagna. Si pre-
senta piuttosto defilata, senza
facciate imponenti. L'inter-
no, però, è molto scenografi-
co, a cominciare dal parco,
progettato dall'architetto Sca-
la (vi si ammirano un noce
centenario, un cipresso del
1902, una palma di 12 metri
piantata da Attilio Pecile...).
“Qui – raccontano i gemelli,
che fanno gli onori di casa –
c'erano anche un vigneto e
una grande cantina. Qui è na-
ta la moderna agricoltura!”

E qui oggi vivono i due ge-
melli Pecile, le cui vite si sono
intrecciate, lo possiamo dire,
secondo le buone tradizioni
di famiglia. Francesco, infatti,
è geologo e Paolo enologo.

Non solo, ma il primo, lau-
reatosi nel 1967, è partito per
l'Africa con una multinaziona-
le che costruiva strade, dighe,
aeroporti. In Zambia ha spo-
sato una romana, Paola, poi

ha lavorato in Tanzania e Ke-
nia. Ha avuto due figlie, Mer-
cedes e Guendalina (e ora ha
anche tre nipotl). Rientrato
nel 1978, dopo il terremoto, si
è impegnato nella ricostruzio-
ne del Friuli. Nel 1985 è ripar-
tito per Paesi francofoni dell'
Africa, per rientrare definitiva-
mente in patria nel 1990. E fi-
no al 2000 si è unito al fratello
nell'azienda agricola a San
Giorgio della Richinvelda.

La vita dei due gemelli è sta-
ta parallela solo nel finale. Pa-
olo Pecile si è orientato verso
altri studi: la scuola di enolo-
gia a Conegliano. E ha fatto
l'alpino con il 7˚ Feltre. Poi è
partito come tecnico enologo
per il Brasile con la Martini e
Rossi. Vi è rimasto tre anni e
ha sposato una brasiliana,
Marta. Poi una parentesi di
cinque anni in Messico, in un'
altra grande azienda, e quindi
ancora Brasile, San Paolo. E'
tornato nel 1973 e si è trasferi-
to a Trieste, alla Stock, dove è
rimasto quasi vent'anni. E nel
1990 è passato col fratello, per
dieci anni, nell'azienda agri-
cola di famiglia a San Giorgio
della Richinvelda.

I nipoti dell'esploratore, in-

somma, hanno dato vita a fa-
miglie che – per essere in ca-
rattere con il loro avo - hanno
girato un bel po' il mondo, Per
poi rientrare, quasi tutti, con
l'avanzare dell'età. In Messi-
co è rimasta Claudia, figlia di
Paolo, con la nipotina Beatri-
ce. A parte la residenza di Fa-
gagna, una dependance dei
Pecile resta ancora in Friuli, a
San Giorgio della Richinvel-
da: qui vive il nipote Marco
Pecile, figlio di Attilio junior.
Ma il principale riferimento
dei Pecile resta sempre il pa-
lazzo di Borgo Paludo, anche
se in questi giorni gli eredi di
Attilio lo alternano con le sale
del municipio, dove la mostra
sta andando molto bene. Lo
conferma anche l'interesse, e
l'afflusso, della gente del po-
sto. «Anche i fagagnesi – com-
menta, soddisfatto, Elia To-
mai – stanno scoprendo il lo-
ro illustre concittadino».

Adesso bisogna che si muo-
va anche Udine. Almeno ag-
giungendo ufficialmente il ter-
zo nome, appunto Attilio, al
Largo dei Pecile!
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Elia Tomai con i fratelli Francesco e Paolo Pecile, nipoti dell’esploratoreI due nipoti di Attilio Pecile e in alto Pecile, primo da destra, con di Brazzà

Quotidiano

3/3


